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obiettivi della presentazione

RIPERCORRERE
il quadro di riferimento, la metodologia di formazione del Piano e i principali 

contenuti strategici

APPROFONDIRE
la fase procedimentale aperta con la assunzione della Proposta di Piano

CONDIVIDERE
gli strumenti e le attività predisposte per la consultazione 

 



prima di cominciare ...



fare pace con la natura ...

... significa avere consapevolezza della 

distruttività del modello economico 

lineare ed estrattivo dominante che non 

può essere sostenibile nemmeno più nel 

breve periodo.

Ripristinare le capacità rigenerative 

della terra vuol dire non solo 

salvaguardare la salute e la vivibilità dei 

luoghi, significa anche mettere al riparo 

lo stesso benessere economico,  

riscoprire il valore dei beni comuni, 

garantire l’equità sociale e recuperare  

la convivenza civile fra cittadini e popoli, 

perché tutte le guerre, come già sapeva 

Tucidide, sono in fine guerre per il 

dominio delle risorse finite della terra.  



il contesto di riferimento, la metodologia 

di formazione del Piano 

e i principali contenuti strategici



il Ptav nella legge regionale 24/17

Art 1  
principi di riferimento

Art 42 
natura del piano

Art 24 
competenza

contenimento consumo di suolo, servizi ecosistemici, 

mitigazione e adattamento climatico, rigenerazione, 

valorizzazione ambientale e paesaggistica, tutela territorio 

rurale, elementi storici e culturali, attrattività e competitività, 

cooperazione e concertazione permanente

il piano mantiene una componente strutturale e di 

coordinamento ed è potenziata la valenza strategica e la 

dimensione processuale anche nella fase di attuazione 

 regola il rapporto e il contenuto fra i piani; anche in regime di 

vigenza del Ptav rimangono efficaci le norme del previgente Ptcp 

sino all’adeguamento degli strumenti regionali (Ptpr e Pta)

la metodologia di formazione del Piano e i principali contenuti strategici



L’innovazione del piano di 
Area vasta: una risposta ai 
Cambiamenti globali





Global
Europe
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 Surface air temperature anomaly for September 2023

(Data: ERA5.  Reference period: 1991-2020.  Credit: C3S/ECMWF)
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URBAN HEAT ISLAND



FLOODING EVENT

Elaborazioni: Iuav @ 

Washinghton DC Planning Office 2019



TEMPO E SCALA DELLA PROGETTAZIONE PER IL CLIMA E LA TRANSIZIONE ECOLOGICA



Quadri analitici avanzati e 
dinamici: esempi





VULNERABILITY ASSESSMENT | UHI

High vegetation Low vegetation Built -up area Waterproof on the ground

Fonte Iuav 2020



VULNERABILITY ASSESSMENT | UHI

Sky View  Factor Solar radiation Sensitivity Adaptive  Capacity

Fonte Iuav 2020



VULNERABILITY  | UHI

L=150 m

Fonte Iuav 2020



Quadri conosci�vi

Fonte Iuav 2022, Sustainability





PGT Friuli Venezia Giulia, Studi per la variante generale, Iuav 2023



PGT Friuli Venezia Giulia, Studi per la variante generale, Iuav 2023



PGT Friuli Venezia Giulia, Studi per la variante generale, Iuav 2023



PGT Friuli Venezia Giulia, Studi per la variante generale, Iuav 2023



PGT Friuli Venezia Giulia, Studi per la variante generale, Iuav 2023



le linee di innovazione del Piano

CAMBIAMENTO CLIMATICO
integrazione dei temi della mitigazione e dell’adattamento al clima che cambia 

negli strumenti ordinari di gestione del territorio (in linea con il piano nazionale)

SERVIZI ECOSISTEMICI
riconoscimento dei SE in qualità di servizi pubblici essenziali alla base dell’equità 

territoriale e della sostenibilità delle trasformazioni territoriali e urbane

METABOLISMO 
integrazione del principio dell’economia circolare nell’uso di risorse ed energia 

nel funzionamento urbano e territoriale 

 

la metodologia di formazione del Piano e i principali contenuti strategici



il metodo e la struttura del Piano

la metodologia di formazione del Piano e i principali contenuti strategici





98
PER UNA NUOVA ALLEANZA TERRITORIALE 
NELLA PROVINCIA DI RIMINI

IL MANIFESTO DEL PTAV

piano assume il principio della circolarità e identifica 

collettività provinciale, esaltando i valori di persona e 

riminiverso:
per una nuova 
alleanza territoriale

 

4
IL MANIFESTO DEL PTAV

5
PER UNA NUOVA ALLEANZA TERRITORIALE 
NELLA PROVINCIA DI RIMINI

per una nuova 
alleanza territoriale

il manifesto
del Piano

Provincia di Rimini
PIANO
TERRITORIALE 
D’AREA VASTA 

TERRE DI CULTURA,
ACCOGLIENZA, CITTÀ, 
RESILIENZA.

Come collettività dobbiamo riconoscere che 
l'enorme incremento della ricchezza economica 
del mondo occidentale degli ultimi cento anni, 
basato sulla disponibilità a basso costo di fonti 
energetiche fossili e sull'assunto del pensiero 
economico dominante di alterità fra natura e 
uomo, ha avuto un costo nascosto: il repentino 
e drammatico deterioramento della salute degli 
ecosistemi dovuto all'eccessivo prelievo di 
risorse e all'eccessiva immissione di rifiuti e 
sostanze climalteranti nella biosfera. Il 
cambiamento climatico è il sintomo più 
evidente di questo squilibrio. È necessario 
quindi educare noi stessi e ripensare il nostro 
modello di produzione e consumo e di uso del 
territorio per ridurre la produzione di CO2 e 
aumentare la capacità rigenerativa degli 
ecosistemi con un nuovo corso d'azione e una 
nuova alleanza territoriale. 

In questo quadro il Ptav della Provincia di Rimini 
riconosce e affronta la sfida del cambiamento 
climatico quale tema centrale e trasversale nel 
governo del territorio, ponendo in primo piano i 
b e n e fi c i  e c o s i s t e m i c i  c o m e  s e r v i z i 
fondamentali per la vita e per la tutela primaria 
della salute. Il piano assume il principio della 
circolarità e identifica nel miglioramento del 
metabolismo territoriale e urbano  i l 
principale indicatore di efficacia delle azioni sul 
territorio; adotta il criterio prioritario del riuso, 
promuovendo la rigenerazione diffusa e la 
tutela del suolo libero quali condizioni 
necessarie per il benessere universale e la 
convivenza civile; persegue la valorizzazione, 
la cura e la condivisione del patrimonio 
materiale e immateriale della collettività 
provinciale, esaltando i valori di persona e di 
comunità. Attraverso il Ptav la Provincia 
promuove una nuova alleanza per il territorio 
individuando strumenti pattizi, finanziari e 
organizzativi di riequilibrio ed equità.



la visione strategica del Piano

la metodologia di formazione del Piano e i principali contenuti strategici
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cultura

accoglienza

città

resilienza

LIC
linee di indirizzo 
e coordinamento

terre

REGOLE
disposizioni di piano
strumenti e progetti



la metodologia di formazione del Piano e i principali contenuti strategici

LIC1
tutela e valorizzazione dell’ambiente, degli ecosistemi 
e delle reti ecologiche

 

servizi ecosistemici 

(ambiti a funzionalità differenziata e valore 

alla aree interne; valutazione di 

ammissibilità delle trasformazioni; 

parametro di valutazione ambientale - 

valsat)

reti verdi interconnesse 

(rete ecologica, 

infrastrutture verdi/blu, rigenerazione dei 

sistemi fluviali e forestali)

aree protette (strumenti locali e nodi della 

rete)

paesaggio 

(valori materiali e immateriali e

reti dei sistemi di conoscenza diffusi)

territorio rurale 

(agricoltura come economia di cura 

e resilienza del territorio)

mitigazione ambientale

(insediamenti e infrastrutture)

il documento delle strategie





LIC2
equità territoriale, rigenerazione del patrimonio e organizzazione 

funzionale del territorio

 

la metodologia di formazione del Piano e i principali contenuti strategici

struttura urbana multicentrica  

(alleanza paritetica fra i territori)

centralità alle aree interne 

(hub multiservizio a favore 

della permanenza)

equità territoriale e fondo di equilibrio

(pluralità dei finanziamenti per i movimenti 

di comunità) 

rigenerazione e riuso / protezione del suolo

(offerta del riuso su base territoriale)

assetto funzionale: consolidato

poli e ambiti specializzati sovralocali 

(integrazione funzionale e circolarità 

del modello di produzione e consumo)



LIC3
sicurezza e resilienza del territorio

 

la metodologia di formazione del Piano e i principali contenuti strategici

sicurezza del territorio

(quadro complessivo delle criticità 

territoriali e riduzione dei rischi 

noti ed emergenti)

adattamento e mitigazione ai cambiamenti 

climatici

(soluzioni basate sulla natura, abaco 

degli interventi)

metabolismo territoriale e urbano

(flussi di materia, energia , mobilità) 



LIC4
mobilità sostenibile e coerente con l’assetto del territorio

 

la metodologia di formazione del Piano e i principali contenuti strategici

gestione della domanda di mobilità

di persone e merci

(riduzione necessità di spostamento 

e uso auto privata)

riorganizzazione del trasporto 

pubblico

(linee di forza coerenti con l’assetto 

funzionale e servizi flessibili)

rete portante della viabilità 

(elementi strategici)

resilienza delle infrastrutture

(programma di manutenzione 

straordinaria)

mobilità lenta

(sistematica e escursionistica)



la carta delle strategie



Il Documento delle regole PARTE SECONDA

Titolo 2 - Tutela e valorizzazione dell'ambiente, dei benefici ecosistemici 

e delle reti ecologiche

Art. 2.1 - Principi, obiettivi e indirizzi generali

Art. 2.2 - Benefici ecosistemici e salute pubblica 

Art. 2.3 - Rete ecologica e sistema delle aree protette

Art. 2.4 - Infrastrutture verdi e blu

Art. 2.5 - Valorizzazione del patrimonio paesaggistico e del territorio rurale

Art. 2.6 -  Interventi di mitigazione e inserimento paesaggistico e ambientale 

degli insediamenti e delle infrastrutture

Titolo 3 - Tutela del suolo, equità territoriale, rigenerazione 

del patrimonio e organizzazione funzionale del territorio

Art. 3.1 - Principi, obiettivi e indirizzi generali

Art. 3.2 - Rafforzamento della struttura multicentrica dell'assetto insediativo

Art. 3.3 - Equità territoriale e fondo di riequilibrio 

Art. 3.4 - Rigenerazione patrimoniale e riuso per la tutela del suolo

Art. 3.5 - Assetto funzionale e attività sovralocali

Titolo 4 - Sicurezza e resilienze del territorio

Art. 4.1 -  Principi, obiettivi e indirizzi generali 

Art. 4.2 - Sicurezza del territorio 

Art. 4.3 - Resilienza del territorio aperto e periurbano

Art. 4.4 - Resilienza dei territori urbanizzati e delle aree costiere 

Art. 4.5 - Metabolismo territoriale e urbano 

Titolo 5 - Mobilità sostenibile e coerenza con l'assetto del territorio

Art. 5.1 - Principi, obiettivi e indirizzi generali

Art. 5.2 - Gestione della domanda di mobilità 

Art. 5.3 - Riorganizzazione del trasporto pubblico locale

Art. 5.4 - Riordino dell'offerta infrastrutturale

Art. 5.5 - Promozione della mobilità lenta

tutela e valorizzazione dell’ambiente, 
degli ecosistemi e delle rei ecologiche

tutela del suolo, equità territoriale, 
rigenerazione del patrimonio e 
organizzaione funzionale 
del territorio

sicurezza e resilieza del territorio

mobilità sostenibile e coerente 
con l’assetto del territorio

LIC1

LIC2

LIC3

LIC4

la metodologia di formazione del Piano e i principali contenuti strategici



Titolo 2 - 

Tutela e valorizzazione dell'ambiente, dei benefici 

ecosistemici e delle reti ecologiche

Art. 2.1 - Principi, obiettivi e indirizzi generali

Art. 2.2 - Benefici ecosistemici e salute pubblica 

Art. 2.3 - Rete ecologica e sistema delle aree protette

Art. 2.4 - Infrastrutture verdi e blu

Art. 2.5 - Valorizzazione del patrimonio paesaggistico 

                 e del territorio rurale

Art. 2.6 -  Interventi di mitigazione e inserimento 

                 paesaggistico e ambientale degli

                 insediamenti e delle infrastrutture

  Principi generali 

 

 

 

 

 

 

 

  Disposizioni generali           strumenti e 

  e specifiche                      progetti     
            

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Servizi 
ecosistemici = 

servizi di interesse 
generale per la 
salute pubblica 

tutela del suolo in 
quanto maggiore 
produttore di SE 

Analisi SE a scala 
vasta e criticità di 

contesto 

Bilancio 
ambientale 

positivo nelle 
trasformazioni 

territoriali e 
urbanistiche 

Pluralità delle 
discipline 

nell’approccio 
ecosistemico 

nella 
pianificazione 

Analisi locale dei 
SE nella cornice 

di area vasta 

Strategia dei PUG 
per l’incremento 

dei SE e la 
protezione del 

suolo 

Trasformazioni 
territoriali e 

urbanistiche che 
rafforzino i SE 
potenziandoli 
dove carenti 

Compensazione 
ecosistemica in 
loco e concorso 
alla realizzazione 

delle 
infrastrutture 
verdi urbane 

Linee guida per la 
definizione delle 

valutazioni di 
impatto 

ecosistemico e 
climatico 

Misurazione dei 
SE nelle 

valutazioni 
ambientali  
(e Valsat)  

Coordinamento 
dell’area costiera 

ad elevata 
criticità per 

l’incremento dei 
SE 

Target di 
miglioramento 

per 
l’ammissibilità 

delle 
trasformazioni 

Tavolo di 
concertazione 
permanente 

Tutela 
dell’ambiente, 

della biodiversità 
e degli ecosistemi 

come valore 
costituzionale 

Il Documento delle regole

la metodologia di formazione del Piano e i principali contenuti strategici



















la fase procedimentale aperta con

l’assunzione della Proposta di Piano



formazione del Piano

atti amministrativi
formazione del Piano (art 45. LR 24/17)
decreto del Presidente di assunzione della Proposta di Piano
(non entra in salvaguardia)

La fase di assunzione della proposta di Piano è diretta alla
consultazione del pubblico, dei soggetti competenti in
materia ambientale, degli enti con funzione di governo del
territorio e delle forze economiche e sociali

decreto di assunzione del Presidente
pubblicazione (avviso Burert), deposito e osservazioni
presentazione pubblica e ulteriori attività di consultazione  e 
partecipazione 
esame delle osservazioni e degli esiti delle attività di
consultazione
formulazione della proposta per il Consiglio Provinciale 
per l’adozione e successivo invio al 
Comitato Urbanistica Regionale (CUR)

obiettivo

attività

la fase procedimentale che si apre con la assunzione della Proposta di Piano



gli strumenti e le attività predisposte 

per la consultazione







https://ptav-rimini.it/documenti/doc-fase-3/


https://ptav-rimini.it/osservazioni-2/


https://docs.google.com/forms/d/10qAWtSMYaUgFn8jQ6ZLoJ1_pobB3_TB9F41y_knHjQw/edit


https://ptav-rimini.it/consultazione-pubblica-proposta-piano/
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